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Premessa 

 

l presente regolamento tecnico è basato sulle regole di gioco adottate dalla Federazione 

Italiana Tennistavolo ed adattate alle esigenze degli atleti appartenenti all’area Disabilità 

Intellettiva e Relazionale (D.I.R.) del Comitato Italiano Paralimpico. Per quanto non 

previsto dal presente regolamento si rimanda pertanto al regolamento ufficiale F.I.T.E.T. 

 

Requisiti generali per partecipare alle competizioni 
 

Per essere ammesso a partecipare alle competizioni dell’Area Disabilità Intellettiva e 

Relazionale un atleta deve essere regolarmente tesserato e osservare e rispettare le 

regole ufficiali emanate dal CIP. 

Possono partecipare alle competizioni solo gli atleti che: 

• hanno un ritardo mentale riconosciuto da un Ente competente; 

o hanno difficoltà cognitive determinate da misure standard; 

o hanno significativi problemi di apprendimento e di linguaggio dovuti a difficoltà 

cognitive che richiedono o hanno richiesto un’ istruzione speciale. 

Possono partecipare anche atleti con disabilità multipla, se è loro riconosciuto anche un 

ritardo mentale.  

I limiti di età per la partecipazione alle competizioni di tennis tavolo DIR sono fissati in 8 

anni per le competizioni a carattere Promozionale; 12 anni per le competizioni a carattere 

Agonistico, come stabilito dall’Articolo 10, Parte 1a, del “Regolamento Sanitario e delle 

Classificazioni” . 

L’età deve essere compiuta all’inizio della stagione sportiva di riferimento (1 Ottobre). 

Al fine di garantire una appropriata tutela sanitaria, gli atleti per partecipare alle 

competizioni DIR dovranno, secondo quanto stabilito dal vigente “Regolamento Sanitario e 

delle Classificazioni” del CIP a cui si rinvia integralmente (Parte1, articolo 3 e seguenti), 

essere in possesso di: 

 Ambito promozionale (DIRp): 

o Certificato di stato di Buona Salute ( art. 2, D.M. 28/02/1983 ) previsto per l’attività 

sportiva non agonistica con validità annuale; 

o Elettrocardiogramma a riposo con validità annuale da effettuarsi all’inizio della 

stagione sportiva; 

o Per i soli atleti con sindrome di Down, un esame radiografico dinamico del rachide 
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cervicale per verificare eventuale instabilità atlanto assiale, effettuato almeno una 

volta, 

Ambito agonistico (DIRa): 

• certificato di idoneità all’attività sportiva agonistica (art.5 D.M. 4/3/1993) con validità 

annuale; 

• Per i soli atleti con sindrome di Down, un esame radiografico dinamico del rachide 

cervicale per verificare eventuale instabilità atlanto assiale, effettuato almeno una 

volta. 

 

Requisiti tecnico-sportivi di partecipazione 

 

Per partecipare a tutte le attività DIR, promozionali e/o agonistiche, organizzate sia a 

livello nazionale che a livello periferico, non è previsto nella stagione sportiva in corso il 

raggiungimento di alcun standard di qualificazione. Le attività saranno dunque aperte a 

tutti indipendentemente dalla gravità della disabilità o del livello di abilità acquisito. 

All’inizio di ogni stagione sportiva, l’atleta dovrà scegliere obbligatoriamente se competere, 

nella disciplina del tennis tavolo quale atleta “agonista” (DIRa) oppure “non agonista” 

(DIRp). 

Tale scelta caratterizzerà la sua partecipazione agli eventi ufficiali in programma, territoriali 

e nazionali, per tutta la durata della stagione sportiva. A tal fine, farà fede l’allocazione 

dell’atleta nella prima gara ufficiale cui parteciperà nella stagione sportiva.  

Ogni società deve provvedere a regolare il tesseramento degli atleti, dei tecnici e dei 

dirigenti secondo le modalità, i costi ed i tempi previsti dal Comitato Italiano Paralimpico. 

 

Regolamento Tecnico di disciplina 

 

Gli atleti per partecipare ad una manifestazione dovranno attenersi scrupolosamente alle 

norme previste dal presente regolamento tecnico ed organizzativo approvato dagli organi 

deliberanti del Dipartimento. 

Tale regolamento è pubblicato sul sito del CIP all’indirizzo www.comitatoparalimpico.it/dir 

Ogni società deve inoltre accertarsi che i propri tecnici siano a conoscenza di tutti i 

contenuti del presente regolamento.  
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Le competizioni di tennis tavolo DIR 

 
Le competizioni di tennis tavolo degli atleti DIR, individuali e a squadre, si distinguono in: 

Competizioni a carattere promozionale: 

 Singolo individuale maschile  

 Singolo individuale femminile  

 Doppio misto  

Competizioni a carattere agonistico: 

 Singolo individuale maschile  

 Singolo individuale femminile  

 Doppio maschile  

 Doppio femminile  

 Doppio misto  

 Gara a squadra  

 

Categorie 

 
Nelle gare Promozionali gli atleti sono suddivisi per sesso in categoria assoluta 

Le gare Promozionali sono riservate a quegli atleti con minori potenzialità tecniche per i 

quali si deve prevedere una maggiore elasticità nell'applicazione del regolamento ed un 

limitato  affiancamento da parte degli allenatori. 

 
Nelle gare agonistiche gli atleti sono suddivisi per sesso in categoria assoluta. 

Le gare agonistiche sono riservate a quegli atleti con un minimo deficit e con notevoli 

potenzialità tecniche, in grado di rispettare rigidamente le regole di gioco. 

 

E’ previsto l’accorpamento delle categorie assolute femminili e maschili qualora non si 

raggiungessero rispettivamente n. 3 iscrizioni nelle gare individuali e n. 2 iscrizioni nelle 

gare di doppio.  

Le Società Sportive, prendendo in considerazione quanto sopra descritto, e valutando 

oggettivamente il grado di preparazione dei propri atleti, provvederanno autonomamente 

all’iscrizione degli stessi in una specifica categoria.  
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Campionati Provinciali e Regionali 

 
I Campionati Regionali e Provinciali di tennis tavolo sono indetti dagli Organi Periferici del 

CIP. Per le modalità di svolgimento dei medesimi gli Organi Periferici dovranno attenersi 

scrupolosamente alle norme contenute nel presente Regolamento, lasciando loro la 

facoltà di definire però la formula dei tornei (a gironi all’italiana, oppure ad eliminazione 

diretta, oppure con formula mista). 

In ogni campionato dovrà essere nominato un responsabile tecnico che assolverà i compiti 

che lo staff tecnico nazionale  assicura durante i campionati italiani. 

I risultati dei campionati regionali e provinciali dovranno pervenire alla Segreteria di 

Dipartimento entro 7 giorni dall’evento. 

 

I Campionati Italiani 

 

I Campionati Italiani indetti per la stagione sportiva in corso sono a libera partecipazione e 

si svolgono in fase unica.  

La formula di svolgimento dell’evento sarà stabilità alla chiusura del termine previsto per le 

iscrizioni da parte delle società e comunicato alle stesse in occasione della prima riunione 

tecnica.  

Il Campionato Italiano viene indetto per le seguenti gare:  

Promozionale  

 Singolo individuale maschile  

 Singolo individuale femminile  

 Doppio misto  

Agonistiche Assolute 

 Singolo individuale maschile  

 Singolo individuale femminile  

 Doppio maschile  

 Doppio femminile  

 Doppio misto  

 Gara a squadra  

 

Per tutte le gare in programma, non verrà disputata la finale per il terzo e quarto posto.  

Entrambi/e gli/le atlete/i – doppi – squadre verranno considerati/e terzi/e a pari merito.  
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Le GARE INDIVIDUALI verranno disputate con gironi di qualificazione e successiva 

eliminazione diretta.  

Le GARE AGONISTICHE A SQUADRE verranno disputate secondo formula Courbillion 

(Davis): 2 singolari , 1 doppio , 2 singolari. La vittoria andrà alla squadra che otterrà il terzo 

punto. La squadra può essere formata indifferentemente da atleti di sesso diverso  

La gara a squadre si svolgerà con l’iscrizione di almeno n. 2 squadre con formula ad 

eliminazione diretta.  

 Le GARE DI DOPPIO (maschile, femminile e misto) si svolgeranno ad eliminazione 

diretta con l’iscrizione di almeno n. 2 doppi composti da atleti anche di società diverse.  

 

Premiazioni 

 

In tutte le gare ufficiali (Campionati Provinciali/Regionali/Italiani) devono essere previste e 

svolte due tipi di premiazioni individuali:   

Gare Promozionali devono prevedere una premiazione assoluta per ogni gara, con 

medaglia d’oro, d’argento e di bronzo per i primi quattro classificati (terzo e quarto pari 

merito) mentre tutti gli altri riceveranno una medaglia di partecipazione.  

Gare Agonistiche devono prevedere una premiazione assoluta per ogni gara con 

medaglia d’oro, d’argento e di bronzo per i primi quattro classificati (terzo e quarto pari 

merito) e la consegna di un attestato di partecipazione (Diploma, Medaglia, ecc.) per tutti 

gli altri atleti a prescindere dal numero di gare a cui partecipano.  

 Ai Campionati Italiani DIR la medaglia ricordo, possibilmente con il logo della 

manifestazione, per tutti gli Atleti partecipanti sarà offerta dalle Società Sportive o Aree 

Periferiche CIP assegnatarie dell’organizzazione dei Campionati.  

 

Reclami 

 

Il reclamo deve essere presentato per iscritto congiuntamente al versamento della tassa 

all’uopo prevista dal CIP  da effettuarsi in contanti, al Responsabile Organizzativo della 

manifestazione entro 30 minuti dalla pubblicazione dei risultati ufficiosi. Qualora il reclamo 

sia accolto la tassa verrà restituita, se respinto la tassa verrà accreditata al CIP ad opera 

del Responsabile Organizzativo della manifestazione al termine della manifestazione.  
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Adattamenti del Regolamento Tecnico di gioco FITET 

 

Ogni partita verrà giocata al meglio dei tre set di 11 punti con due punti di scarto in caso di 

parità.  

I campi di gioco devono essere omologati dalla Federazione Italiana Tennis Tavolo.  

Gli incontri saranno diretti da arbitri e ufficiali di campo abilitati e designati dalla CIP in 

accordo con la FITET.  

I cambi di giocatori di doppio nelle gare a squadre possono essere accettati anche a 

competizione iniziata mantenendo l’eventuale sostituzione sempre nello stesso contesto 

del livello.  

Ogni atleta può chiedere un time (sospensione tecnica) a partita della durata massima di 

un minuto verificata dall’arbitro.  

Gli allenatori ed i dirigenti possono essere sanzionati con espulsione dal campo di gara, a 

discrezione dell’arbitro se non mantengono un comportamento lecito e sportivo.  

Gli atleti che si mostrino particolarmente nervosi od indisponenti avverso le decisioni 

arbitrali, o mettano in essere un comportamento poco consono ai principi della lealtà 

sportiva, possono essere sanzionati con un punto di penalità fino ad arrivare in caso di 

reiterazione dei comportamenti antisportivi a quanto previsto dalla sanzione riservata ad 

allenatori o dirigenti(allontanamento dal campo gare definitivo).  

 
Regole adattate per la categoria Promozionale  
In questa categoria è tollerato che l’atleta:  

» si appoggi con la mano libera sul tavolo eventualmente appoggiandosi anche con il 

corpo;  

»  comunichi con il suo allenatore;  

»  si fermi in caso di sua necessità anche ad ogni punto.  

» colpire la pallina dopo che questa ha effettuato fino ad un massimo di tre rimbalzi;  

»  eseguire il servizio anche senza lo stacco della pallina dal palmo della mano.  

»  colpire la pallina dopo che questa ha effettuato anche due rimbalzi sul tavolo;  

»  eseguire il servizio anche senza lo stacco della pallina dal palmo della mano.  

 

I set possono, in caso di necessità, essere accorciati fino a tre set di 7 punti, mantenendo 

lo scarto di due punti in caso di parità.  
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Si potrà in caso di necessità, dato il livello espresso dai giocatori in campo, e su richiesta 

di uno dei due allenatori, valutare la possibilità di abbassare il livello della rete fino al 50% 

dell’altezza normalmente consentita.  

Inoltre, in casi eccezionali, si può valutare la possibilità di usufruire delle palline con colori 

diversi che possano stimolare l’allegria degli atleti nello svolgimento della gara.  

 
Regole delle gare agonistiche 
Verrà applicato, senza eccezioni, il regolamento della Federazione Italiana Tennis Tavolo.  
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VADEMECUM SUI REQUISITI MINIMI RICHIESTI PER 
L’ORGANIZZAZIONE DEI CAMPIONATI ITALIANI DIR 

 

 
IMPIANTO GARA  
o Disponibilità dell’impianto dal giorno precedente la data di inizio dei Campionati per 

permettere agli atleti un minimo di ambientamento  

o Tavoli da gara omologati (Almeno due tavoli: uno da gara ed uno di riscaldamento con 

le stesse specifiche Tecniche)  

o Retina da gara omologata per ogni tavolo gara  

o Set di palline minimo 2 scatole 3stelle omologate per ogni tavolo gara  

o Due tavolini porta segnapunti per ogni tavolo gara con due segnapunti per ogni tavolo 

di gara  

o Idoneità e accessibilità dell’Impianto di Gara soprattutto relativamente alla sicurezza e 

allo sbarramento (transenne per tutto il perimetro dell'area di gioco)  

o Pavimentazione lineare  

o Illuminazione adeguata (in caso di finestre, opportune schermature scure a bloccare i 

raggi del sole)  

o Impianto di ricircolo d'aria  

o Spazio adeguato per il riscaldamento pre gara  

o Servizi igienici e spogliatoi adeguati al numero degli atleti e degli accompagnatori  

o Tribune per il pubblico ad adeguata distanza dal campo di gara  

o Locali idonei e ben attrezzati per eventuali riunioni tecniche  

o Locale per Centro Calcoli e Segreteria COL  

o Ampio Parcheggio  

o Impianto illuminazione  

o Adeguate zone d’ombra e di riposo con tavoli, sedie  

o Punto ristoro a disposizione delle società sportive  

o Delimitazione delle zone accessibili ai tecnici e genitori  

o Podio / Zona pre-podio con panche o sedie o per l’attesa degli atleti  
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ATTREZZATURA e SERVIZI  
o Tabelloni e referti arbitri stampati dall'organizzazione  

o Impianto amplificazione efficiente (radiomicrofono) e con speaker esperto in materia  

o Acqua per gli atleti durante le gare  

  

GIURIE  
o Giudici ed arbitri in numero adeguato ed istruiti a dovere riguardo ai regolamenti 

ufficiali di gara DIR  

o Almeno un arbitro federale  

  

PERSONALE MEDICO e PARAMEDICO  
o Ambulanza con Medico a bordo per l’intera durata della Manifestazione  

o Personale Paramedico di Assistenza in numero adeguato ai partecipanti  

  

 

 

VOLONTARI  
o Personale per Segreteria Calcoli / Segreteria Organizzativa (Accredito partecipanti, 

Trasporti, Assistenza Società Sportive, Premiazioni ecc.)  

o Personale addetto per afflusso e deflusso atleti al campo di gara  

o Personale competente sul campo di gara (guida atleti al tavolo di gara, zona pre-

appello)  

  

SEGRETERIA (preferibilmente presso l’impianto gara)  

o Locale Centro Calcoli con computer, stampante, collegamento internet con modem o 

rete, fotocopiatrice  

o Locale Segreteria COL per informazioni partecipanti  

 

ALBERGHI  
o Alberghi possibilmente nelle vicinanze del campo di gara  

o Centro informazioni per accreditamento delle società del primo giorno fino al termine 

della manifestazione  

o Locali idonei e ben attrezzati per le riunioni tecniche previste  
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TRASPORTI  
o Trasporti gratuiti da e per Aeroporto/Stazione Ferroviaria nei giorni di arrivo e partenza 

per le società che ne facciano preventiva richiesta  

o Trasporti gratuiti da e per Impianto di Gara/Sito Cerimonia Apertura/Eventi Collaterali 

per le società che ne facciano preventiva richiesta  

  

PREMIAZIONI  
o Podio  

o Zona pre-podio ombreggiata e con panche o sedie per l’attesa degli atleti  

o Vassoi per medaglie  

o Personale Cerimoniale (Medaglie, Coppe, Targhe ecc.)  

o Speaker  

  

CERIMONIE e EVENTI COLLATERALI  
o Cerimonia di Apertura e Chiusura che non prenda troppo tempo alla parte agonistica 

dell’evento  

o Eventi collaterali entro orari che diano il giusto recupero fisico agli atleti  

 


